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                                    La voce del buon pastore  
 

QuestaÊdomenicaÊèÊdedicataÊÊallaÊgiornata mondiale delle vocazio-
niÊeÊilÊvangeloÊèÊsempreÊtrattoÊdaÊGiovanni 10,ÊilÊcapitoloÊdedicatoÊ
allaÊfiguraÊdelÊbuonÊpastore.ÊGesùÊintendeÊsuggerireÊcheÊtraÊluiÊ—ilÊ
pastoreÊ—ÊeÊnoiÊ—leÊpecore—ÊsussisteÊun’intesaÊsorprendente.ÊIÊdi-
scepoli,Ê comeÊ leÊ pecore,Ê Ê riconosconoÊ subitoÊ laÊ voce delÊ pastore,Ê
ancorÊprimaÊdiÊÊintendereÊleÊparoleÊcheÊdice.ÊÊBastaÊlaÊvoceÊperchéÊ
leÊpecoreÊseguanoÊilÊpastoreÊeÊcosìÊtrovinoÊlaÊstradaÊversoÊilÊpasco-

lo.ÊIlÊtermineÊvocazione derivaÊdalÊverboÊvocare, chiamare:ÊlaÊvocazioneÊèÊanzituttoÊl’ascoltoÊdellaÊ
voceÊcheÊchiama,ÊperÊpoiÊdiscernereÊlaÊparolaÊcheÊlaÊvoceÊrecaÊconÊsé.ÊÊLaÊvoce,ÊlaÊchiamataÊriguar-
daÊnonÊsoltantoÊleÊvocazioniÊcosiddetteÊdiÊspecialeÊconsacrazione,ÊmaÊogniÊcristiano,ÊogniÊuomoÊeÊ
donna.ÊCiascunoÊèÊchiamatoÊperÊnome,ÊeÊl’ascoltoÊdellaÊchiamataÊconsenteÊdiÊapprendereÊlaÊveritàÊ
delÊproprioÊnome,ÊdiÊaccedereÊallaÊpropriaÊ identità.ÊChiÊsonoÊ io?ÊCheÊcosaÊsonoÊchiamatoÊaÊfareÊ
dellaÊvitaÊcheÊhoÊricevuto?ÊPerÊqualeÊscopoÊvivere?ÊPerÊchiÊvivere? 

DobbiamoÊriconoscereÊcheÊilÊcamminoÊdiÊgradualeÊscopertaÊeÊrealizzazioneÊdellaÊnostraÊvocazione,Ê
dellaÊnostraÊidentitàÊsomigliaÊaÊquelloÊcheÊriguardaÊilÊbambinoÊpiccolo,Êl’infante,ÊcoluiÊcheÊancoraÊ
nonÊparla.ÊEgliÊnonÊparla,ÊmaÊciòÊnonÊimpedisceÊallaÊmammaÊdiÊparlargli.ÊIlÊsuonoÊdellaÊvoceÊma-
ternaÊ diventaÊ prestoÊ familiareÊ alÊ bambino,Ê suscitandoÊ inÊ luiÊ laÊ certezzaÊ diÊ essereÊ unico,Ê atteso,Ê
amatoÊdaÊsempre.ÊDunqueÊilÊbambinoÊsiÊpercepisceÊcomeÊanticipatoÊdall’amoreÊmaternoÊeÊquestoÊ
suscitaÊinÊluiÊlaÊfiduciaÊnellaÊvitaÊcomeÊesperienzaÊpromettente.ÊInÊseguitoÊilÊbambinoÊsiÊrenderàÊ
contoÊdiÊessereÊaÊriguardoÊdellaÊpropriaÊidentitàÊÊdebitoreÊdellaÊvoceÊmaterna,Êdell’amoreÊdeiÊgeni-
toriÊcheÊloÊhannoÊanticipato.Ê 

IlÊbranoÊevangelicoÊdelÊbuonÊpastoreÊportaÊallaÊluceÊlaÊrelazioneÊdiÊamoreÊcheÊesisteÊtraÊGesùÊeÊnoi.Ê
IlÊsuoÊamoreÊciÊhaÊanticipati,ÊlaÊsuaÊvoceÊciÊraggiungeÊnelÊcamminoÊdellaÊnostraÊcrescitaÊpersonale.Ê
NonÊc’èÊbisognoÊdiÊvedereÊinÊfacciaÊGesù,ÊèÊsufficienteÊlaÊsuaÊvoce,ÊilÊsuoÊvangelo,ÊlaÊbuonaÊnotiziaÊ
secondoÊlaÊqualeÊEgliÊciÊhaÊamatiÊdaÊsempreÊeÊhaÊdatoÊtuttoÊséÊstessoÊperÊnoi.ÊÊNelÊvangeloÊdiÊGio-
vanniÊl’illustrazioneÊpiùÊchiaraÊdiÊquestaÊveritàÊèÊl’incontroÊtraÊMariaÊdiÊMagdalaÊeÊGesùÊrisorto.Ê
LaÊdonnaÊgiungeÊaÊriconoscereÊGesù—inizialmenteÊscambiatoÊperÊilÊcustodeÊdelÊgiardinoÊinÊcuiÊeraÊ
collocatoÊilÊsepolcroÊdiÊGesù—soloÊdopoÊcheÊegliÊpronunciaÊilÊsuoÊnome.ÊLaÊpercezioneÊdellaÊvoceÊ
diÊGesùÊcomeÊespressioneÊdiÊconoscenzaÊeÊdiÊamoreÊanticipanteÊapreÊgliÊocchiÊeÊilÊcuoreÊdiÊMadda-
lena.ÊÊ 

NonÊc’èÊsoloÊlaÊvoceÊdelÊbuonÊpastore,ÊviÊsonoÊancheÊaltreÊvociÊaffermaÊilÊbranoÊevangelico,ÊinÊpar-
ticolareÊquellaÊdeiÊ“mercenari”,ÊdiÊcoloroÊcheÊusanoÊlaÊloroÊvoceÊperÊsedurre,Êingannare,ÊsviareÊri-
spettoÊallaÊstradaÊcheÊconduceÊallaÊvitaÊeÊcheÊaÊfronteÊdegliÊassaltiÊdeiÊlupiÊ—delleÊavversitàÊdellaÊ
vita—ÊÊfuggonoÊlasciandoÊleÊpecoreÊinÊbaliaÊdelÊmale.ÊIlÊbuonÊpastore,ÊalÊcontrario,ÊdàÊlaÊvitaÊperÊleÊ
pecore,ÊsicuroÊdiÊpoterlaÊ“riprendere”ÊinÊforzaÊdellaÊfedeltàÊdiÊDio.Ê 

Don Luigi 

Ê 

 

 



QuestoÊnonÊèÊpiùÊilÊmioÊOccidenteÊ 
 

 Questo non è il mio Occidente. Non lo è quando si presenta con il volto della distruzione, quan-
do intere città, a Gaza come in Libano, vengono ridotte in macerie, quando la vita civile viene 
spezzata sotto il peso di una violenza che sembra non conoscere più limiti né misura. Non è il mio 
Occidente quello che, in nome della sicurezza preventiva, attacca altri Paesi fuori da ogni idea di 
legalità, ignorando o aggirando le istituzioni nate proprio per evitare il ritorno della guerra come 
strumento di risoluzione dei conflitti. Dopo le tragedie del Novecento, avevamo promesso che la 
forza sarebbe stata subordinata al diritto, che nessuna ragione di potenza avrebbe potuto giustifi-
care la violazione sistematica delle regole comuni. Ma oggi questa promessa è platealmente tra-
dita, in una deriva che ci trascina indietro nel tempo. Non è il mio Occidente quello che usa paro-
le violente e sprezzanti, che disumanizzano gli avversari definiti come “animali” e “pazzi bastardi”. 
Che dichiara di voler radere al suolo un’intera civiltà. Perché il linguaggio non è mai irrilevante: 
prepara l’azione, la giustifica, la rende accettabile. Quando la parola si corrompe, facendosi stru-
mento di odio e di esclusione, la politica perde la sua capacità di mediazione e si riduce a pura 
contrapposizione. È in questo slittamento semantico che si sviluppano i germi della barbarie. Non 
è il mio Occidente quello che usa la violenza contro i migranti, che trasforma la vulnerabilità in 
colpa, che considera la dignità umana una variabile secondaria rispetto alla sicurezza o al consen-
so politico. Le donne e gli uomini che attraversano il mare o le frontiere non sono numeri, né pro-
blemi da gestire: sono persone, portatrici di diritti, di storie, di speranze. Trattarli come scarti si-
gnifica tradire non solo i principi giuridici, ma la radice umanistica su cui si fonda la nostra civiltà.  

Non è più accettabile assistere passivamente a questo sfregio quotidiano. Non si tratta di singoli 
episodi, ma di una deriva profonda che investe il modo in cui l’Occidente si pensa e si presenta al 
mondo. Un Occidente che si riduce a potenza, che si legittima solo attraverso la forza, che smarri-
sce la propria vocazione universalistica, nega se stesso. La sua credibilità, già messa a dura prova 
dalle contraddizioni interne, rischia di dissolversi definitivamente. In questo contesto, l’Europa ha 
una responsabilità storica. Non può limitarsi a seguire, ma deve ritrovare la propria voce, definen-
do con chiarezza i limiti entro cui intende operare. Limiti non come segni di debolezza, ma come 
espressione di una forza diversa: quella che nasce dalla capacità di autolimitarsi, di riconoscere 
che non tutto ciò che è possibile è anche giusto.  

Il primo di questi limiti è l’opzione preferenziale per la pace. Non una pace ingenua o retori-
ca, ma una pace costruita attraverso la fatica della politica: negoziazione, compromesso, ricerca di 
soluzioni condivise, costruzione di patti. La pace non è mai data una volta per tutte; è un processo 
fragile che richiede intelligenza, pazienza, capacità di ascolto e di proposta. Rinunciare a questa 
via significa consegnarsi alla spirale della violenza, in cui ogni azione genera una reazione e ogni 
conflitto tende ad allargarsi.  

Il secondo limite è il rispetto della legalità internazionale e il rafforzamento delle istituzioni 
che la incarnano. In un mondo sempre più interdipendente, nessuno può pretendere di agire co-
me se fosse al di sopra delle regole. Senza un quadro condiviso, il rischio è quello dell’anarchia 
globale, in cui la forza torna a essere l’unico criterio. Rafforzare le istituzioni internazionali non è 
un atto di ingenuità, ma una necessità storica per evitare di precipitare verso scenari sempre più 
instabili e pericolosi.  

Un terzo limite riguarda il linguaggio. Chi ha responsabilità pubbliche non può permettersi un 
uso sconsiderato delle parole. Le dichiarazioni, i discorsi, le prese di posizione contribuiscono a 



Chiesa del Sacro Cuore di Gesù alla Cagnola 

GIORNATA DI PREGHIERA E FRATERNITA’  
PER GLI ANZIANI E I MALATI  

Sabato 16 maggio 2026  alle 15.30: 
S. Messa solenne e Unzione dei malati 

A seguire, in Oratorio:  momento conviviale. 
Gli interessati sono invitati a segnalare (entro martedì 12 maggio)  il proprio nominativo in segreteria par-
rocchiale compilando la scheda di partecipazione che sarà messa a disposizione in Chiesa. 

ComunitàÊpastorale—LunedìÊ4ÊmaggioÊ2026 

PellegrinaggioÊseraleÊallaÊBasilicaÊdiÊS.ÊMariaÊdiÊLourdes 
PUNTIÊDIÊPARTENZAÊÊPERÊILÊPELLEGRINAGGIOÊAÊPIEDI: 

ChiesaÊS.ÊMariaÊAssuntaÊinÊCertosa:Êpartenza alle 19.30 

IncrocioÊtraÊV.leÊCertosaÊeÊViaÊDeÊBreme:ÊÊpartenza alle 19.50 

ChiesaÊdelÊSacroÊCuoreÊViaÊPlana:Êpartenza alle 20.15 

CONÊIÊMEZZI:Êtram 12 e tram 14 scendendo alla fermata via Cenisio - via Induno 

RITROVOÊINÊBASILICAÊ(Entrata da via Lomazzo o via SoldaƟ) per le ore 20.50. 
 ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊoreÊ21.00:ÊRecitaÊdelÊS.ÊRosarioÊeÊS.ÊMessa 

plasmare il clima culturale e politico. Uno stile misurato non significa debolezza, ma consapevo-
lezza del peso delle proprie parole. Significa evitare la semplificazione aggressiva, il ricorso a ste-
reotipi, la costruzione di nemici assoluti. Significa mantenere aperto lo spazio del dialogo, anche 
quando il conflitto è duro.  

Infine, il quarto limite è il rispetto dei diritti umani, da rafforzare attraverso politiche concrete 
contro il razzismo, l’odio sociale, le disuguaglianze radicali. All’interno dei singoli Paesi così come 
nelle relazioni internazionali. Non può esserci credibilità esterna senza coerenza interna. E vicever-
sa. Questo è il mio Occidente: non una fortezza assediata né una potenza arrogante, ma uno spa-
zio politico e culturale capace di tenere insieme libertà e responsabilità, diritto e umanità, forza e 
limite. Un Occidente che non rinuncia alla propria storia, ma la interpreta in modo critico, apren-
dosi alla possibilità di cambiare anche attraverso il dialogo con l’altro. Solo percorrendo questa 
via l’Occidente può ancora offrire un contributo credibile alla costruzione di un mondo più giusto 
e più umano.  

Mauro Magatti 



PELLEGRINAGGIOÊADÊASSISI:ÊÊ23-25ÊoƩobreÊ2026 
IlÊvolanƟnoÊcompletoÊèÊdisponibileÊpressoÊleÊSegreterieÊparrocchialiÊeÊin:Ê

www.sangiovannibaƫstacertosa.it 

IscrizioniÊentroÊilÊ30ÊaprileÊ2026 

SEGRETERIE PARROCCHIALI 

SACRO CUORE DI GESU’ ALLA CAGNOLA – Via Bartolini, 46 

Lunedì,Êmartedì,Êmercoledì,Êgiovedì,Êvenerdì:ÊoreÊ16.45Ê–18.30; Martedì,Êgiovedì,Êsabato:Ê9.30-11.00 
Tel.Ê02Ê39266015Ê(aƫvoÊsoloÊneiÊgiorniÊeÊorariÊdiÊapertura)Ê–ÊÊMail:Êsegreteria@sacrocuorecagnola.it  

S. CECILIA  – Via Giovanni della Casa, 15                  
Lunedì,Êmercoledì,Êvenerdì:ÊoreÊ17.00—19.00. 
Tel.Ê02Ê3083761Ê(aƫvoÊsoloÊneiÊgiorniÊeÊorariÊdiÊapertura)Ê–ÊÊMail:Êparrocchias.cecilia@gmail.com 

S. MARCELLINA E S. GIUSEPPE ALLA CERTOSA  – V.le Espinasse, 85                                           
DalÊlunedìÊalÊvenerdì:Ê10.00-12.00ÊeÊ16.00Ê–18.00.    ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊ
Tel.ÊÊ02Ê36503081ÊÊ–ÊÊMail:Êsantamarcellina@fastwebnet.it 

S. MARIA ASSUNTA IN CERTOSA  – Via Garegnano, 28                                                                         
DaÊlunedìÊaÊvenerdì:ÊoreÊ10.00-12.00;Ê16.30-18.30. 
Tel.Ê02Ê38006301ÊÊ–ÊÊMail:Êsegreteriacertosa@gmail.com 

Sito: www.sangiovannibattistacertosa.it 

ParrocchiaÊSacroÊCuoreÊdiÊGesùÊallaÊCagnola 

AnniversariÊdiÊMatrimonio 
Sabato 23 maggio 2026 

OreÊ18.00:ÊS.ÊMessaÊsolenne;ÊoreÊ19.00:Êbuffet 

(offertoÊalleÊcoppieÊdeiÊfesteggiati.ÊÊParentiÊeÊamiciÊÊsonoÊinvitatiÊadÊiscriversiÊ 
inÊsegreteriaÊÊentroÊlunedìÊ18Êmaggio,ÊÊversandoÊunÊcontributoÊdiÊeuroÊ10,00). 

InvitiamoÊleÊcoppieÊcheÊnelÊ2026ÊricordanoÊunÊsignificativoÊanniversarioÊ(1,Ê5,Ê10,Ê
15,Ê20,Ê25...anniÊdiÊmatrimonio)Ê Ê ÊaÊdareÊlaÊpropriaÊadesioneÊinÊsegreteriaÊparroc-
chialeÊ oÊ personalmenteÊ oÊ ancheÊ medianteÊ mail,Ê scrivendoÊ aÊ segrete-
ria@sacrocuorecagnola.it.ÊOccorreÊcomunicare:ÊCognomeÊeÊnomeÊdeiÊconiugiÊeÊda-
taÊdelÊloroÊmatrimonio,ÊentroÊeÊnonÊoltreÊlunedìÊ11Êmaggio. 


